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I
l dibattito sul futuro di 
quota  100,  Opzione  
donna e Ape social è de-
stinato ad essere uno 

dei temi caldi di questo au-
tunno e della Finanziaria. 
Se è vero infatti che dopo il 
2019, secondo l’Inps, il ri-
corso a queste vie d’uscita 
anticipate dal mondo del 
lavoro si è sgonfiato, resta-
no ancora tantissimi i lavo-
ratori potenzialmente inte-
ressati:  in  Friuli  Venezia  
Giulia  almeno  un  nuovo  
pensionato su tre (circa 3 
mila persone l’anno, quasi 
la metà delle pensioni anti-
cipate,  cioè  riconosciute  
prima dei 67 anni di età), 
secondo  gli  ultimi  dati  
Inps, ha detto addio al lavo-
ro grazie a Quota 100 e Op-
zione donna, mentre è più 
marginale il contributo di 
scivoli come Ape social, la-
vori usuranti e precoci.

Tra le nuove dinamiche 
previdenziali in atto, e in 
grado di abbassare l’asticel-
la  dell’età  pensionabile,  
una forte crescita del ricor-
so a strumenti come il ri-
scatto dei periodi di studio 
universitario,  finalizzati  
all’uscita anticipata dal la-
voro.

Grazie anche al cosiddet-
to riscatto agevolato, intro-
dotto nel 2019, le pratiche 
di riscatto, solo 27mila nel 
2018,  sono  triplicate  nel  
2019  (74mila),  per  atte-
starsi a 53mila nel 2020. 
Sull’appeal incidono i mi-
nori costi del riscatto age-
volato col metodo contri-
butivo, mediamente 22mi-
la  euro,  contro  gli  oltre  
50mila euro del riscatto or-
dinario: naturalmente i mi-
nori versamenti generano 
pensioni più basse, ma pos-
sono  rappresentare  una  
scorciatoia tutto sommato 
conveniente per ridurre l’e-
tà pensionabile, grazie an-
che agli sgravi fiscali.

Quanto alle possibili so-
luzioni alternative a quota 
100, a partire dal 2022, la 
riduzione a 41 anni dell’an-
zianità minima per l’acces-

so alla pensione anticipata 
appare troppo costosa. Ec-
co perché le ipotesi più ac-
creditate  sono  per  un’e-
stensione di Opzione don-
na e Ape sociale. Estensio-
ne che dovrebbe essere pe-
rò consistente, dal momen-
to che il  contributo delle 
due misure è stato fin qui 
molto marginale. È il caso 
in particolare dell’Ape so-
cial, il prestito pensionisti-
co dove è lo Stato ad assu-

mersi  (contrariamente  a  
quanto avviene per l’Ape 
volontario) gli oneri finan-
ziari e assicurativi dell’anti-
cipo. Nei primi quattro an-
ni di attivazione sono riu-
sciti ad accedere a questo 
scivolo soltanto 135 mila 
persone, meno di 35 mila 
all’anno: una platea com-
posta per il 70% di disoccu-
pati “fragili” e per il restan-
te 30% da lavoratori invali-
di, addetti a mansioni gra-
vose o alla cura di disabili. 
Una  porta  molto  stretta,  
dalla quale in Fvg sono pas-
sate mediamente soltanto 
1.400 persone in 4 anni, e 
con un tasso molto elevato 
(quasi il 50%) di bocciatu-
ra.

Tra le soluzioni ipotizza-
te per colmare il vuoto di 
quota 100 c’è anche un raf-
forzamento e dei cosiddet-
ti contratti di espansione, 
gli  “scivoli”  quinquennali  
alla pensione attivabili og-
gi  nelle  imprese  sopra  i  
100 dipendenti. Limite di-
mensionale  che potrebbe 
essere ridotto per allarga-
re la platea. Ogni ipotesi, 
però, deve fare i conti con 
una capacità di spesa pub-
blica  fortemente  provata  
dalla  doppia  zavorra  del  
debito pubblico e della pan-
demia. —
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domande presentate nel bien-
nio (la misura è stata attivata 
nel 2019), quota 100 ne ha vi-
ste  accolte  5.763,  oltre  a  
1.018 domande pendenti, che 
dovrebbero portare circa 900 
ulteriori pensionamenti, se ve-
nisse confermato un tasso di 
accoglimento che al 31 dicem-
bre sfiorava il  90%.  Decisa-
mente più contenuti i numeri 
dell’Ape  sociale,  sia  per  do-
mande che per i relativi esiti: 
attivata nel 2017, la misura ha 
visto in regione solo 2.577 do-

mande in quattro anni, portan-
do a 1.389 pensionamenti an-
ticipati. Basso anche il contri-
buto  di  opzione  donna:  nel  
2019, anno a cui risalgono gli 
ultimi dati disponibili su scala 
regionale,  in  Friuli  Venezia  
Giulia vennero presentate so-
lo 652 domande, di cui 471 ac-
colte (e 66 pendenti).

PORTA SBARRATA?

In mancanza di dati aggiorna-
ti, è lecito attendersi un ulte-
riore calo di appeal nel 2021, 
soprattutto  per  quota  100,  

che dopo il “botto” iniziale, le-
gato all’elevato numero di per-
sone con i requisiti già in ta-
sca, ha visto progressivamen-
te scendere il numero di richie-
ste. Premesso questo, è eviden-
te che il venir meno di queste 
opportunità di uscita anticipa-
ta dal mercato del lavoro non 
sarà senza contraccolpi sui la-
voratori maturi, sulle imprese 
e probabilmente anche sul ri-
cambio  generazionale:  stia-
mo parlando infatti di misure 
che complessivamente,  han-
no garantito quasi la metà del-
le pensioni anticipate liquida-
te  in  regione  a  partire  dal  
2019. Considerato che in Friu-
li Venezia Giulia, nel 2020, ri-
sultavano liquidate 6.700 pen-
sioni di anzianità, si possono 
stimare attorno ai 3 mila i lavo-
ratori potenzialmente interes-
sati che nel 2022 si troverebbe-
ro  nuovamente  sbarrata  la  
porta d’uscita, in assenza di  
rinnovo delle due misure. Rin-
novo che al momento appare 
possibile,  se  non  probabile,  
soltanto per Opzione donna e 
Ape social, mentre ogni nuova 
soluzione per una riduzione 
generalizzata  dell’anzianità  
contributiva, sia pure diversa 
da quota 100, deve fare i conti 
con i rischi di una forte impen-
nata della spesa pensionistica 
italiana. —
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Il sistema previdenziale

ilsindacato

Landini: gli assegni
sono troppo bassi

Minori versamenti consentono pagamenti più bassi, ma sono una scorciatoia
Appare costosa la riduzione a 41 anni dell’anzianità minima per poter ottenere l’assegno

Riscatto agevolato, in tre anni
le pratiche sono raddoppiate

L’appeal di quota 100 è stato 
più nel pubblico impiego che 
tra i lavoratori privati, dipen-
denti o autonomi.  Proviene 
da dipendenti pubblici, infat-
ti, un terzo esatto delle do-
mande  nel  biennio  
2019-2020, vale a dire 120 mi-
la, su un totale di 360 mila. E 
se è vero che la quota dei di-
pendenti  privati  sfiora  il  
50%, con 171 mila domande 
sempre nel corso del biennio, 
bisogna considerare la diffe-
renza delle due platee di rife-
rimento, quasi 16 milioni di 
lavoratori privati (autonomi 
esclusi) a fronte di 3,4 milioni 
di dipendenti pubblici.

Simile a quello dei dipen-
denti pubblici il numero dei 
lavoratori autonomi, tra i qua-
li si è registrata però un’ade-
sione nettamente più bassa, 
con solo  69  mila  domande 
presentare tra 2019 e 2020, 
poco più della metà di quelle 
afferenti all’ex gestione Inp-
dap: un differenziale spiega-
bile anche con i bassi importi 
medi delle pensioni degli au-
tonomi (meno di 1.400 euro 
lordi, e poco più di mille per 
le donne), che possono esse-
re un forte disincentivo ad an-
ticipare  l’uscita  dal  lavoro,  
con ulteriori effetti negativi 
sull’importo  dell’assegno.  
Quanto all’andamento delle 
domande, sarà interessante 
analizzare se i dati del 2021 
evidenzieranno un ulteriore 
calo delle domande, dopo l’ot-
timo avvio della misura regi-
strato nel primo anno di appli-
cazione. Altrettanto interes-
sante sarà verificare se l’este-
so ricorso allo smart working 
nella  pubblica  amministra-
zione possa aver contribuito 
a una frenata delle domande.

le categorie

L’appeal maggiore
esercitato
sugli statali

Possibile il 
rafforzamento dei 
contratti di 
espansione, gli 
“scivoli” 
quinquennali

LE NUOVE DINAMICHE
PREVEDONO LA CONTABILIZZAZIONE
DEGLI ANNI DELL’UNIVERSITÀ

Nella riforma fiscale cui  
lavora il Governo «va af-
frontata  una  questione,  
sia  perché  abbiamo  un  
problema di salari e pen-
sioni  basse,  sia  perché  
siamo un Paese che ha 
un livello di evasione che 
non ha nessun altro Pae-
se». Così il segretario ge-
nerale della Cgil Maurizio 
Landini. Lo stesso Landi-
ni ha avvertito il Governo 
del coinvolgimento «indi-
spensabile»  del  mondo  
lavoro e delle organizza-
zioni sindacali nelle rifor-
me collegate allo svilup-
po del Pnrr.

Nel 2022 non è 
comunque previsto 
alcun aumento dell’età
per la quiescenza

lo scontro a roma

La difesa di Salvini
«Pronti alle barricate»

«Tra le priorità della  Lega 
nella prossima manovra fi-
nanziaria c'è quella di con-
fermare Quota 100. Fare-
mo le  barricate  davanti  al  
Parlamento  per  difender-
la». Così il leader nazionale 
della Lega, Matteo Salvini,  
ha confermato per l’ennesi-
ma volta  come,  per  il  suo 
partito, la misura debba es-
sere salvaguardata a  ogni  
costo.  Una  posizione  che  
non collima con quella degli 
alleati  di  Governo  –  Pd  e  
M5s su tutte – e che apre un 
nuovo  fronte  di  scontro  
all’interno dell’esecutivo gui-
dato da Draghi.
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QUOTA 100, A FINE 2020 ACCOLTE IN FVG 5.763 DOMANDE *

* dati Inps relativi al 31 dicembre 2020

2019

2020

totale

4.671

2.797

7.468

FRIULI

VENEZIA

GIULIA

DOMANDE PRESENTATE

229.172

130.792

359.964

ITALIA

ACCOLTE

RESPINTE

GIACENTI

5.763 267.802

46.440

45.722

687

1.018

ACCOLTE

RESPINTE

GIACENTI

CROMASIA

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA FRIULANA
ELEZIONE DEL CONSIGLIO DEI DELEGATI

CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA ELETTORALE
AVVISO

Ai sensi dell’art. 35 (Convocazione dell’Assemblea dei Consorziati), comma 2 dello Statuto 
del Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, approvato con Delibera della Giunta regionale 
747 dd. 14.05.2021, è stato adottato il Provvedimento della Deputazione amministrativa 
n. 293/d/21 dd. 09.08.2021 avente ad oggetto “Provvedimenti connessi alle elezioni 
per il rinnovo del Consiglio dei Delegati: A) Convocazione Assemblea dei consorziati” 
con cui si è disposto di fissare la convocazione dell’assemblea dei consorziati per l’ele-
zione del Consiglio dei Delegati del Consorzio di bonifica Pianura Friulana nei seguenti 
giorni e orari: 
- Domenica 17 Ottobre 2021 apertura dei seggi ore 7.00; chiusura dei seggi ore 21.00; 
- Lunedì 18 Ottobre 2021 apertura dei seggi ore 7.00; chiusura dei seggi ore 15.00.
Il provvedimento della Deputazione n. 293/d/21 sopra indicato verrà pubblicato almeno 
trenta giorni prima della data delle elezioni sull’Albo e sul sito informatico del Consorzio e 
agli albi pretori dei Comuni del comprensorio consortile.
Con apposita nota informativa inviata alla residenza degli aventi diritto al Voto verrà co-
municata ad ogni Consorziato l’ubicazione del seggio dove recarsi per esercitare il diritto 
di voto nonché ogni altra modalità utile allo scopo. Trattandosi di pura nota informativa, 
la mancata ricezione della stessa non può essere adotta quale motivo di ricorso e di an-
nullamento delle elezioni.
Si ricorda che ogni avente diritto al voto, qualora impossibilitato, potrà farsi rappresentare 
nell’Assemblea da un altro consorziato iscritto nella stessa sezione e che ogni elettore non 
potrà ricevere più di due deleghe che dovranno essere conferite con atto scritto corredato 
da copia della carta d’identità del delegante.  La delega andrà presentata al seggio eletto-
rale all’atto dell’esercizio del diritto di voto.
Udine,12 settembre 2021

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO DI BONIFICA
PIANURA FRIULANA

(Rosanna Clocchiatti) 

DOMENICA 12 SETTEMBRE 2021
MESSAGGERO VENETO
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